
I
l governo inglese stima che
circa 1.500 omosessuali si
uniranno in chiesa a partire
dal prossimo 5 dicembre: sa-
rà questo il risultato dell’abro-

gazione della legge che vieta alle
chiese di celebrare le unioni civili.

L’annuncio è stato dato dal sot-
tosegretario alle Parità Lynne Fea-
therstone dopo che il primo mini-
stro David Cameron nel recente
congresso dei Tory, a Manchester,
aveva dichiarato di credere nelle
nozze gay visto che il matrimonio
«è un valore dei conservatori». Va-
rato nel 2004 e in vigore dal 21 di-
cembre 2005 il Civil Partnership
Act consente le unioni civili anche
ai gay e alle lesbiche riconoscendo
ai partner un’ampia gamma di di-

ritti e doveri (diritti economici in ca-
so di separazione, diritti sulla pen-
sione del partner ed ereditari, suc-
cessione nei rapporti di locazione,
diritti in materia di immigrazione e
cittadinanza) ma finora proibiva le
funzioni religiose e la registrazione
della unione in un luogo di culto.

40MILA COPPIE

Sei anni dopo, con oltre 40mila cop-
pie che si sono avvalse della legge,
arriva la decisione del governo che
toglie un divieto ma non impone ob-
blighi alle confessioni: «Il governo
sta avanzando verso l’uguaglianza
per le persone Lgbt. Nessun gruppo
religioso sarà costretto a ospitare
una registrazione civile, ma coloro
che lo desiderano potranno farlo.

Questo è un importante traguar-
do», ha dichiarato Lynne Feather-
stone . Sono pronti quaccheri, se-
guaci della chiesa unitaria ed ebrei
progressisti. Contraria la Chiesa cat-
tolica e parte della Church of En-
gland che al suo interno ospita di-
verse posizioni. Lo scorso anno cin-
que vescovi avevano scritto una let-
tera al Times sottolineando l’ingiu-
stizia riservata alle coppie omoses-
suali che non potevano scegliere tra
unione civile e matrimonio religio-
so. Secondo i prelati il Civil partner-
ship sarebbe chiaramente discrimi-
natorio poiché nega ai gay le oppor-
tunità degli etero.

A CANTERBURY

Dal 2003, anno della nomina di Ge-
ne Robinson a vescovo pur essendo
apertamente omosessuale, la Chie-
sa Anglicana vede crescere la que-
stione gay. È di un anno fa il sì ai
vescovi gay da parte dell’arcivesco-
vo di Canterbury, Rowan Williams,
e dello scorso luglio la retromarcia
in vista di un documento che nel
2013 stabilirà definitivamente le mi-
sure in materia. Ma cosa ha mosso
Cameron a scegliere per una politi-
ca tanto egualitaria? Oltre alle sue
convinzioni in materia di matrimo-
nio, anche una strepitosa perdita di
popolarità tra i gay che invece era
riuscito a conquistarsi dichiarando
che la parità degli omosessuali era
da considerarsi un diritto umano
fondamentale.

Nel giugno del 2009 i Tories pote-
vano contare sul 39 per cento dei
consensi della comunità omosessua-
le, nell’aprile del 2010 solo sul nove
per cento. A far precipitare il gradi-
mento le frasi infelici di Cameron a
proposito di una mozione contro
una legge omofobica in Lituania che
non era stata appoggiata dai conser-
vatori nel Parlamento europeo.

LIBERTÀ DI VOTO?

Nel corso di una intervista Cameron
aveva dichiarato che su questi temi i
deputati conservatori hanno libertà
di voto, ma era stato costretto a dire
di essere nel torto quando l’intervi-
statore gli chiedeva come fosse pos-
sibile concedere la libertà di voto sui
diritti fondamentali. Di qui la neces-
sità di dare un segnale chiaro. Già a
febbraio di questo anno il ministero
dell’interno aveva fatto trapelare le
novità in merito alle unioni civili.
Adesso la decisione.

Con la riforma che entra in vigore
dal 5 dicembre le unioni registrate
in Chiesa possono essere presiedute
da preti, pastori, rabbini e altri mini-
stri religiosi e prevedono inni e lettu-
ra di libri sacri.●
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«Sono prete da 52 anni. Nella
Chiesa cattolica sono a casa mia. La
sessualità è un dono di Dio, il sesso
come punto di partenza non è im-
morale. L’immoralità è nel calpesta-
re il piacere, cioè la pratica di non
amore, quindi la violenza, la merci-
ficazione». A parlare è don Andrea
Gallo, fondatore della comunità di
San Benedetto al Porto di Genova,
in merito alle unioni civili da cele-
brarsi nelle chiese: «Mi sembra che
così uno Stato democratico e civile
confermi i diritti e che così Gesù
può solo sorridere». Gli omosessua-
li si può soltanto «accoglierli con
amore e tenerezza. Se c’è un ostaco-
lo, uno scoglio, questo è la sessuofo-
bia che ci colpisce e ci impedisce di
riflettere e pensare». Se fossero ri-
conosciute unioni simili in Italia
don Gallo sarebbe «contento. Una
domanda che andrebbe fatta è: chi
fa l’educazione sessuale? La scuo-
la? La Chiesa? È meglio se sta zit-
ta...». Don Gallo, poi, ricorda
un’esperienza che lo riguarda da vi-

cino: «C’è stato un ragazzo che mi
ha chiesto: ho 30 anni, sono pluri-
laureato, ma non mi basta per vive-
re felicemente, preghi con me affin-
ché io possa trovare un compagno.
Io gli ho risposto di sì, che avrei pre-
gato con lui. L’importante è il rispet-
to». Il tema sarà tra quelli discussi
al meeting dei gruppi di credenti
omosessuali italiani che si terrà a
Firenze domenica 13 novembre (
info su www.gionata.org) . Netta-
mente fuori fuoco il commento di
Carlo Giovanardi che ribadisce «Il
matrimonio per noi resta quello tra
un uomo e una donna». Arcigay sot-
tolinea la forza di una posizione
che viene da destra: «In Inghilterra
continua la riflessione sull’ugua-
glianza. E questo, in una fase di cri-
si economica, è significativo – di-
chiara Paolo Patané – . Esiste una
dimensione europea di approccio
ai diritti civili che vede una destra
più avanzata della nostra più avan-
zata sinistra».●
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